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Accogliendo il team di professori e studenti dell'Accademia
Albertina presso I’Hydra Annex della Scuola di Belle Arti di
Atene, vorrei innanzitutto ringraziare il Direttore Edoardo
Di Mauro, la Presidente Paola Gribaudo e i professori Salvo
Bitonti e Gabriele Romeo per la loro calorosa accoglienza
durante il nostro viaggio in Italia nella sede dell’Accademia
di Belle Arti Albertina di Torino nel giugno 2021. Durante
quel viaggio ho avuto modo, accompagnato dal Professore
Associato di Scultura Yiannis Melanitis, di imparare molto
sull’amministrazione, l'insegnamento, la struttura, i corsi
e le prospettive dell’Accademia nel suo sforzo di aprirsi
ad altre accademie d’arte a livello internazionale, al fine di
sviluppare una cooperazione a lungo termine e reciprocamente
vantaggiosa con I'Accademia di Belle Arti di Atene. A Torino
abbiamo avuto modo di vedere insieme le opere di artisti greci
negli speciali spazi espositivi dell’Accademia Albertina, in
una bella mostra, esposta in un periodo di grande affluenza di
pubblico. Di conseguenza, 'Hydra Annex accoglie le opere di
professori e artisti dell’Accademia Albertina con la prospettiva
di ampliare un dialogo che ha radici culturali molto profonde e
che ancora oggi produce una dialettica con ampie prospettive e
dinamismo, basata su quella materia primaria che costituisce
la base delle nostre imminenti esplorazioni artistiche.

Nikos Tranos
Professore di Scultura
Rettore della Scuola di Belle Arti di Atene

Kaiwoopilovtag tnv opdSa kabnyntdv kar gortntdv g Akadnpiag
Albertina otov Kadreyvikd Ztabpd g 'Yopag Oa tbeda apyikag va
euyapiotion tov Koophtopa Edoardo Di Mauro, tv IlpéeSpo Paola
Gribaudo kai toug kaBnyntég Salvo Bitonti kai Gabriele Romeo yia
v unodoyi toug oto ta&idt pag nou npayparonomfnke owmy ltaiia kai
oug eykaraotdoeig g Albertina Accademia di Belle Arti oto Topivo tov
loGvio tou 2021. Exel efya tnv eukaipia, ouvodeudpevog and tov Enikoupo
kaBnynti e [urrukig [1dvvn Medavim, va evnpepwBoupe yia tn Stofknon,
T Sopnt g Sibackariag, ta pabipara kar tg npoontkég g Axadnpiag
owmv npoondBeid tng yia éva dvorypa oe oyorég Siebvae, dote va avarrtuyBet
pla ouvepyaoia pe tav Avdtam Xyohi Kadav Teyvav oe Pdbog ypdvou,
en’ wgelela ka v 6vo mevpav. Lo Topivo efyape emméov v eukaipia
va Solpe and kool ta épya v EAdvev kaditeyvav otoug 161aftepoug
exBeotaxoig ydpoug tng Axadnpiag, ot pua dpopen napovoiaon, exteBerpéva
oe jua ypoviki nepiobo pe peydAin mpooélevon kowvoy. Avuotoiywg,
o Kadreyvikég Xrabpdg g Yopag unobéyetal ta épya kabnyntav kat
kaMAreyvav and v Albertina Accademia di Belle Arti pe wv npoorruxn
va Sievpuvbel évag Siddoyog mou éyer modd Pabiég moAruopukés piCeg
kal napdyet, akdpn kai ofpepa, jua Siadektkd e eupeleg POOIUKES Kat
Suvajuopd, otnpiypévn oto npwroyevég ekelvo uhiké nou anotedel Bepéhio
V1 TG ENEPYOHEVEG KAAAITEYVIKEG Pag OlepeUVATELS,

Nikog Tpavog
KaBnyntig [unukig
[pttavng AXKT

Welcoming the team of professors and students of the
Albertina Academy to the Hydra Annex of the Athens School
of Fine Arts, I would first like to thank the Dean Edoardo Di
Mauro, the President Paola Gribaudo and the professors
Salvo Bitonti and Gabriele Romeo for their warm reception
during our trip in Italy and the premises of the Albertina
Academy of Fine Arts in Turin in June 2021. During that
trip I had the opportunity, accompanied by the Assistant
Professor of Sculpture Yiannis Melanitis, to learn a lot about
the administration, the teaching structure, the courses and the
prospects of the Academy in its effort to open up to other Art
Academies internationally, in order to develop a long-term and
mutually beneficial cooperation with the Athens School of
Fine Arts. In Turin we had the opportunity to see together
the works of Greek artists in the special exhibition spaces
of the Albertina Academy, in a beautiful presentation,
exhibited in a period of time with a large public attendance.
Correspondingly, the Hydra Annex welcomes the works of
professors and artists from the Albertina Academy with
the perspective of expanding a dialogue that has very deep
cultural roots and even today produces a dialectic with
broad perspectives and dynamism, based on that primary
material that forms the foundation of our upcoming artistic
explorations.

Nikos Tranos
Professor of Sculpture
Rector of the Athens School of Fine Arts




ANITME 7 SOULS

Edoardo Di Mauro

Direttore Accademia Albertina di Belle Arti | Koopfitopag tng Akadnpiag Kadav Texvaw Albertina | Dean of the Albertina Academy of

Fine Arts

Paola Gribaudo

Presidente Accademia Albertina di Belle Arti | TIpéeSpog tng Axadnpiag Kaddw Teyvawv Albertina | President of the Alberiina Academy

of Fine Arts

Nell’estate 2021 I’Accademia Albertina accolse nelle sale
dell’Ipogeo della Rotonda del Talucchi, nell’ambito della
Summer Exhibition, una accurata selezione di videoarte
proveniente dalla nostra omologa Accademia di Atene.

Come ebbi a scrivere per 'occasione le opere selezionate
in mostra erano caratterizzate da un elevato livello di
professionalita e da una capacita di riflessione in grado
di spaziare su temi che andavano dalla denuncia sociale,
all’indagine sui luoghi del vivere urbano, al legame tra la
dimensione archetipa del passato e la scena contemporanea,
all’ironica messa a nudo dei meccanismi che caratterizzano la
nostra “civilta dell'immagine”, dove quest’ultima ha prevalso
sul logos.

La fotografia, I'immagine digitale, il video non vengono
adoperati in un’ottica di appiattimento sul reale ma per
condurre linteriorita del singolo autore a stabilire un
rapporto empatico con l'esterno, in una dimensione spesso
rarefatta ma non per questo meno efficace, dominata dalla
volonta di narrare, di evidenziare I’aspetto simbolico di
quanto ¢ al tempo stesso dentro e fuori di noi, privilegiando
una poetica del frammento come elemento atto a gettar luce
sulla complessita del reale.

Molteplici sono i motivi che ci legano culturalmente in una
sorta di fratellanza mediterranea con la Grecia.

Grazie alla fitta rete di relazioni imbastite negli anni dal Vice
Direttore per I'Internalizzazione Salvo Bitonti, inventore del
FISAD Festival Internazionale delle Scuole d’Arte e Design,

To kadokaipt tou 2021, n Albertina Academy unoSéytnke oug aiBovoeg tou
Hypogeum g Rotonda del Talucchi, oto mAaioio tg ®epiviig ExBeon,
pa mpooextki enoyn video art and tav opdroyn Avordrn Xyohi Kaddv
Teyvav v ABnvav.

Onwg ypdyape yia tv nepiotaon, ta épya nou emiéyOnkav owmv ékbeon
yapakmpiomkay and vpndo enfnedo enayyehpatopoy kal npofAnpatopoy,
Kavoy va ektefvetar oe Bépata mou kupaivovtar amdé v KO@VIKA
katayyeda, t Siepedvnon twv énwv e acukig (wAc, ™y apyetumki
S1dotaon tou napedféviog kar g oUyypovng KaAArteyvikig oknvig,
péxpr TV elpVIKA anokdAupn v Pnyaviopdv nou yapakmpiCouv tov
«ioAropd g e1kévagy pag, émou o tereutaiog unepioyuoe tou Adyou. H
pwroypagia, n yngiakn eikdva, o Pivieo Sev ypnoiponolovvral pe okond
v em@avelaki mapdotaon twu mpaypaukoy adAd yia va odnyAcouv
TV €0WTEPIKOTITA TOU  pepovpévou kadAiéyvn va Onpioupyfoel pia
evouvaloBntn oyéon pe 1o e§wrepikd, o pia Sidoraon nou elvar ouyvd
ondvia ahAd 6y1 Aiydtepo anotereopaukn, nou Kuplapyeital and tmy yeviki
emBupia va apnynBoupe, va avadeiSoupe ™ oupPoriki muyn avtoy nou
undpyel 1600 péoa pag 6oo kat éw and epds, eUVOMVIAG A NOINTKA TOU
anoondoparog wg otoryefou kavod va wticel v noAvmlokdmra wmg
npaypaukétac. Yndpyouv nmoidol Adyor nou pag 6évouv molruopikd oe
éva eibog peooyetaxig abedpootvng pe v EAAGSa.

Xdpn oto nukvd Sixtuo oyéoewv mou dnjpolpynoe dAa autd ta ypédvia o
Avamnpwtig AteuBuvig yia ta 61ebvii Bépata g oyolng Salvo Bitonti,
16putig tou FISAD International Festival of Art and Design Schools, tou
omofou n tpfm napouoiaon Ba mpaypatomomBel to 2023, pa emdoyi
kadteyvov and v Albertina Academy, Saokddwv kar paBntov, efvar
proevoupevor g AXKT otoug ydpoug tou kadhiteyvikoy otabpoy g
"YSpag, evdg ouvapnacukoy vnotol tou Apyooapwvikoy, Tou omofou n




la cui terza edizione si svolgera nel 2023, una selezione di
artisti dell’Accademia Albertina, docenti e studenti, & ospite
del’ASFA negli spazi della residenza artistica di Hydra,
affascinante isola dell’arcipelago di Atene, la cui naturale
suggestione si ¢ accresciuta negli ultimi anni grazie all’arte
contemporanea. Titolo della mostra, a cura del Prof. Gabriele
Romeo, ¢ “Anime”.

Oltre agli spazi dell’Accademia, Hydra ospita la sede di
uno dei principali collezionisti a livello mondiale di arte
contemporanea, Dakis Joannou, con la sua Fondazione
DESTE che, in contemporanea con la mostra dell’Albertina,
allestisce all’interno dei suoi spazi la scultura di Jeff Koons
“Apollo Kithara”.

L’Albertinasipresentaconle proposte, illustrate con particolari
in catalogo, dei docenti Salvo Bitonti, Roberta Fanti, Stefano
W. Pasquini, Alex Pinna, Laura Valle, e degli studenti

Giuseppe Gallace, Vahid Rastgou, Arianna Scubla, Andrea
Stefanelli ed Alice Wunderle, in grado di testimoniare, con il
loro lavoro, la variegata proposta formativa dell’Accademia
e, dal punto di vista stilistico, rappresentare uno spaccato
esemplare della scena contemporanea, impegnata in una
ridefinizione dei generi e degli stili e in un rapporto di
confronto serrato con la dimensione post moderna della
tecnologia e dello spettacolo. Queste caratteristiche sfociano
in un clima di generalizzato eclettismo stilistico, con punte
di attenzione verso la rivisitazione dei linguaggi concettuali e
pop. della pittura e della scultura, ed un’apertura significativa
nei confronti dell’uso della fotografia e delle tecnologie video e
digitali, in grado di costruire un ponte tra passato e presente,
tradizione ed innovazione, per porgere lo sguardo in direzione
del futuro.

of the individual artist Mediterranean brotherhood

yontela éyel peyaddoer ta leutaia ypdvia ydpn om ovyypovn wyvn. O
tthog wg ékBeong eivar «Anime ».

Extdg and toug ydpoug tg AXKT, n "YEpa griofevei tov exBeotakd yapo
evdg and Toug Kopugaioug OUAMKTEG OUYYpOVNG TEXVNG Otov KOOHO,
w0 Adkn lodvvou, pe to T6pupa AEXTE nou, tavtdypova pe v éxkBeon
Albertina, nmapouoidCer 1o yiumtd tou Jeff Koons «Apollo Kithara». H
Albertina napouoidler ug npotdoelg e Snws @aivovtal eIKOVOypagnpéves
pie Aerrtopiépeleg otov katdroyo, and toug kabnyntég Salvo Bitont, Roberta
Fant, Stefano W. Pasquini, Alex Pinna, Laura Valle ka1 ané toug paBntég
Giuseppe Gallace, Vahid Rastgou, Arianna Scubla, Andrea Stefanelli xai Alice

Wunderle, ixkavoi va eknpoownioouv pe to épyo toug thy noikiin exnaibeutki
1poo@opd g Axkadnpiag oy eviuvapdverar pe m petapoviépva Sidotaon
g teyvodoyiag kai tou Bedpatog. Autd ta yapakmpioukd odnyolv oe
éva kApa yevikeupévou oUAIOUKOU eKAEKTKIOPOU, je Kupidtepa onpefa
evOIaQEPOVTOG TV ENAVEPPNVEIQ TV EVVOIOAOYIKAV KAl Pop eKPpAoewv,
g (wypagikig kal g yAUITukig ki éva onpavukd dvolypa ot yprion
pwroypagiag, Bivieo kar Pn@IaKOV TEXVOAOYI®Y; IKAVGY va ytoouv pia
vépupa petat napedBéviog kai napdvrog, mapdboong kar kavotopiag,
KOITOVTAG 11pOG 0 pEAIOV.

During the summer of 2021,
the  Albertina  Academy
welcomed at the rooms of
the Hypogeum Rotonda
del Talucchi, as part of the
Summer Exhibition, a careful
selection of video artworks

from our homologous Athens

School of Fine Athens.

As we wrote for the
occasion, the works selected
for the exhibition were
characterized by a high level
of professionalism, reflecting

on various themes ranging
from social denunciation
to the investigation of the
places of urban life, to the
archetypal dimensions of
the past and contemporary
art scene, to the ironic
disclosure of the mechanisms
that characterize our “image
civilization”,  where  the
latter prevailed over logos..
Photography, digital image,
video are not used with a view
to grasp a “surface” of the
real but to lead the interiority

to establish an empathic
relationship with the outside,
in a dimension that is often
rarefied but no less effective,
dominated by the desire to
narrate, to highlight the
symbolic aspect of what
is both inside and outside
of us, favoring a poetics of
the fragment as an element
capable of shedding light on
the complexity of reality.
There are many reasons that
bind us culturally in a sort of

with Greece.

Thanks to the dense network
of relationships established
over the years by the Deputy
Director for Internalization
Salvo Bitonti, inventor of
the FISAD International
Festival of Art and Design
Schools, whose third edition
will take place in 2023, a
selection of artists from the
Albertina Academy, teachers
and students, is a guest of

the ASFA in the spaces of the
artistic residence of Hydra,
a fascinating island in the
archipelago of Athens, whose
natural charm has grown
in recent years thanks to
contemporary art. The title
of the exhibition, curated
by Prof. Gabriele Romeo, is
“Anime”.

In addition to the spaces
of the Academy, Hydra
hosts the headquarters of
one of the world’s leading
collectors of contemporary

art, Dakis Ioannou, with
his DESTE  Foundation
which, simultaneously with
the Albertina exhibition,
prepares the Jeff Koons
sculpture “Apollo Kithara”.
The Albertina presents
itself with the proposals,
illustrated with details in the
catalogue, by the professors
Salvo Bitonti, Roberta Fanti,
Stefano W. Pasquini, Alex
Pinna, Laura Valle, and by the
students Giuseppe Gallace,
Vahid Rastgou, Arianna

Scubla, Andrea Stefanelli characteristics result in

and Alice Wunderle, able
to testify, with their work,
the varied educational offer
of the Academy and, from
a stylistic point of view,
represents an exemplary
cross-section of the
contemporary scene, engaged
in a redefinition of genres and
styles and in a relationship
of comparison tightened
with the post-modern
dimension of  technology
and entertainment. These

a climate of generalized
stylistic  eclecticism, with
peaks of attention towards
the reinterpretation
of conceptual and pop
languages, of painting and
sculpture, and a significant
opening towards the use of
photography and video and
digital technologies, in able
to build a bridge between
past and present, tradition
and innovation, to look
towards the future.




ATENE E TORINO A Hg

UN FUTURO CONTEMPO

AB1iva, Topivo 'YSpa, otn mpoorrukii piag korviig mopeiag

Salvo Bitonti

é NEL SEGNO D

DR
ANEO

Vicedirettore per I'internazionalizzazione | Avamnpotic Koopritopag yia t AweBvonoinon tng Akadnpiag tou Topivo | Deputy Dean for In-

ternationalization

L’Accademia di Belle Arti di Atene, ASFA, Athens School of
Art, ¢ la piu antica e prestigiosa Istituzione greca per lo studio
e la promozione delle arti. Fu fondata nel 1843 conI'intenzione
di fornire alla Grecia moderna i nuovi artisti per la nascente
nazione. La sua storia ha quindi accompagnato il processo di
evoluzione dello Stato greco moderno. Il complesso principale
¢ situato nei pressi del Museo Nazionale di Atene. Consta di
diversi edifici in stile neoclassico di rara bellezza. Nei giardini
che la circondano ¢ possibile vedere, a imperitura memoria, i
resti aggrovigliati di un grande cancello che fu divelto dalla
forza di un carro armato durante una manifestazione degli
studenti in opposizione al regime dittatoriale dei colonnelli
che travolse la Grecia tra gli anni "60 e "70.

L’Accademia Albertina ha aperto un partneriato Erasmus
con I’ASFA a partire dal 2016.

Durante una mobilita Erasmus svolta dallo scrivente con
i colleghi Stefano W. Pasquini e Gabriele Romeo tre anni or
sono, & nata l'idea di portare una mostra degli studenti di
Atene a Torino, proposta accolta favorevolmente dal Rettore
dell’Accademia, Nikos Tranos. Le opere video dei giovani
artisti greci in mostra, sono stati I’esempio dell’aderenza alla

H Avordm Xyodi Kaddv Teyvav, AXKT, eivar 1o nadaiétepo kai mo
avayvopiopévo EAnvik6 iOpupa yia t perétn kai mv npodBnon v
teyvov. 16pubnke 1o 1836 pe okond va mpoogéper o olyypovn EArdSa
véoug kadhrtéyveg yia to €0vog. H 1otopia tou domdv oupPadiCer pe wm
Siabikaoia e§¢8ng tou veoeAdnvikoy kpdroug. To xevipikd ouykpdmpa
Ppiokerar xovtd oto EBvikd Apyaioroyiké Mouoeio ABnvav. Anotedeftal
and nodAd ktpia veokhaoikoy puBpod ondviag opop@idg. Xtoug Kinoug nou
1o nepifdddouv efvar Suvatd va Ser kaveig kdu nou €yel nepdoel oty AOvIA
pvipn, ta nepimleypéva amopelvdpia  piag peyding miing mou SiaiiBnke
and w SYvapn evég tavk kard m Sidpkeia S1adbilwong @ortntody evavua
oto Siktatopikd kabeotdg wwv ouvtaypatapyodv nou emBAnbnke v EAAGSa
oug Sekaetieg ou ‘60 kat tou “70.

H Albertina Academy éyer ekkiviioel pia ouvepyaoia péow tou mpoypdppatog
Erasmus pe v AXKT and to 2016.

Katd w Oidpkela piag ouvepyaoiag xivnuxémrag  Erasmus  mou
npayparonoinoe o ypdpov pe toug ouvadédpoug Stefano W. Pasquini kai
Gabriele Romeo mpiv and tpia ypdvia, n 16¢a fitav va petagepBei pua éxBeon
v ottty g Abivag oto Topivo, npédtacn nou yaipéuoe o Ipitavng
g Akadnpiag, Nikddaog Tpavée. Ta épya Pivreotéyvng véwv EXdvav
kaAAiteyvev ou ektéBnkav ftav éva napdSerypa agooiwong om olyypovi
@uon g Soudeldg Toug,

contemporaneita del loro lavoro.

La mostra, che ha avuto un grande successo nell’Ipogeo de La
Rotonda, si ¢ svolta nel mese di luglio dello scorso anno.

A sua volta I’Accademia di Torino presenta ora negli spazi
espositivi di una pregevole sede ottocentesca distaccata
del’ASFA nellisola di Hydra, la “Tompazi mansion”, la
mostra “Anime”, con opere di ricerca di alcuni giovani talenti
dell’Accademia a confronto con docenti affermati.

Le molteplici anime dell’arte si ricongiungono alle acque del

H ¢éxBeon, nou onpeiwoe peydin emwyia oto Hypogeum g La Rotonda,
npaypatonoiifnke tov nepaopévo lovhio.

Me t oe1pd tng n Albertina Academy napouoidler wpa tv ékBeon «Anime»,
oto apyovuxd TopndCn, tov exBeotaxd xdpo evdg moAiupou napapuipatog
g AXKT tou 190u aidva oto vnoi g 'Yopag, pe epeuvnuké epyaoieg
pepIkaV véwv tadéviwv and my Akabnpia Simda otoug avayvapiopévoug
kaBnyntég touc.

O1 «nmoMaidég puyég g wyxvngy Eavapnaivouv ota vepd tou pibou oto

mito nell’antica isola saronica.

apyaio vnol tou 2apwvikoy.

Athens, Turin and Hydra in the process of a common future

The Athens School of Art, ASFA, is
the oldest and most prestigious Greek
institution for the study and promotion
of the arts. It was founded in 1836 with
the intention to cultivate a new era
of artists for the nascent nation. Its
history has therefore accompanied the
evolution process of the modern Greek
state. The main complex is located
near the National Museum of Athens.
It consists of several neoclassical-style
buildings of rare beauty. In the gardens
that surround it is possible to see, to
everlasting memory, the tangled remains
of a large gate that was torn up by the
force of a tank

during a demonstration by students in
opposition to the dictatorial regime of
the colonels that overwhelmed Greece
in the 1960s and 70s. The Albertina
Academy has opened an Erasmus
partnership with the ASFA since 2016.
During an Erasmus mobility carried out
by the writer with colleagues Stefano
W. Pasquini and Gabriele Romeo three
years ago, the idea was that of bringing
an exhibition of the students of Athens
to Turin, a proposal welcomed by the
Rector of the Academy, Nikos Tranos.
The video works of young Greek artists
on display were an example of
adherence to the contemporary nature

of their work.

The exhibition, which was a great success
in the Hypogeum of La Rotonda, took
place in July last year.

In turn, the Turin Academy is now
presenting the “Anime” exhibition, in
the “Tompazi mansion”, the exhibition
space of a valuable 19th-century branch
of the ASFA on the island of Hydra,
with research works by some young
talents from the Academy next to their
established professors.

The multiple souls of art rejoin the
waters of myth in the ancient Saronic
island.




ANIME: EQUIL IBRI

Wuyéc: kpuotddAiveg 100pponieg

Gabriele Romeo

Curatore | Empehntig | Curator

N

E per me un grandissimo piacere poter ritornare
nell’incantevole Isola di Hydra con questa mostra intitolata
Anime.

Certamente non ¢ stato semplice selezionare le opere e gli
artisti che potessero rappresentare il concept per questa
esposizione cosi caleidoscopica.

Questa ¢ una mostra che io personalmente voglio definire
trasversale e concettuale al tempo stesso.

Ai cambiamenti, politici, sociali, economici, iniziati nel
2022 - lasciando parzialmente alle spalle la pandemia - si
sono aggiunti altri fattori inquietanti per il nostro equilibrio
mentale, per la nostra serenita comunitaria: la guerra in
Ucraina indirettamente infierisce sull’Europa, carestie e siccita
danno una visione, direi, quasi apocalittica su tutte quelle
calamita naturali, e aggiungerei, inevitabili da contrastare da
parte dell’essere umano.

Ma, dinnanzi a tutte queste casistiche come I’arte puo riuscire
a fornire risposte?

Per certi versi un esempio semplicissimo potremmo
rintracciarlo con I’acqua, un bene primario che alimenta il
nostro corpo dando, parimenti, sostentamento alle piante.
Un caso, questo che ci pone al sacrificio, al pensare remissivo
del bene comune. Premesso quanto detto, I’alimento che
con queste “diapositive” delle opere selezionate gli artisti
sembrano cercare di nutrirsi, a mio avviso, sembra essere
’ANIMA - da qua il titolo Anime - per cercare di dissetare i

CRISTALL INI

Efvar peydAn pou yapd mnou pmopd va emotpéyo oto payeutkd vnof
g Yopag pe aut mv ékBeon nou tmdogopeitar Anime. Xiyoupa Sev fitav
eikoAo va emAé€oupe ta épya kai toug karéyveg mou Ba propovoav va
EKIIPOOWIINOOUY TO eVvOIOAOYNpa yia autl v kaieibookomkn éxkBeon.
[Tpdxertar yia pia ékBeon mou mpoowmnikd Béda va opiow wg — eykdpoia
KQl €VVOIOAOYIKA TaUTdYpova. UG MOAIUKEG, KOIVWVIKEG, OIKOVOMIKEG
arayég nou Eexivnoav to 2022 - agrivoviag ev pépel v navonpia niow -
npootéfnkav dAdor evoyhntikol napdyovteg yia v Wuylki pag 10opporia,
yia v KoIvOuKA pag yaiivn: o mdlepog owmv Oukpavia paivetal
éppeoa oty Eupdmn, o1 Aipol kai o1 Enpaocieg Sivouv éva dpapa, oxeddv
anokaAuIrukd yia 6Aeq AUTEG TG QUOIKEG Kataotpoég kai Ba mpdobeta,
avanbé@eukto va avupetemote and tov avBpwno. Opwg, prpootd oe bleg
QU TéG TG KATaotdoels, nag propel n téyvn va Sooer anaviioei; Katd kdnoto
tpdno, Ba priopovoape va Ppotpe éva nodld amdd mapdderypa pe 1o vepod,
éva patapyikéd ayadd nou tpéger 1o ompa pag Sivoviag tautdypova popi
ota @utd. Avth eivar pia nepimwon nou pag Bétel oe Buoia, oe vnotakukn
okéyn yia 1o ko6 kard. Toltou AeyBéviog, n tpogn mou pe autég ug
«S1apdvelegy v endeypévav Epywv o1 KaAéyveg gaivetal va npoonaboiv
va kadiepynoouy, katd m yvopn pou @aivetar va eivar n PYXH — ef
ou kai 0 tthog Anime — san va npoonabel va ofioel g okéyelg kai @
ouvaioBipata nou oupnintouv apoiPaia oug «kapSiégy kar oto «puard»
oU¢ Onwg eKONAMVOVTAl, avApeca Oe YpOPAtd, onjela, eyKataotdoels,
neCoypagia, nofnon kai Béatpo, 10oppormnieg ka1 avicoppories, KpuotdAAiveg
kai o1 5vo.
O Salvo Bitonti pe m Paibpa wou (2007), enav- ryvniatel éva pakpt ta&ios
otov Eupunidn, anotefovrag @dpo upig omv EAAGSa, omv aydnn tou
yia v «uibo», ydpn om ouykivnuki eppnveia g Mita Medici kai om
xpfion fipepng Siadextkig, and v omnoia o oknvobémng eSiooppornel tg

pensieri e le emozioni che concorrono reciprocamente nei loro
“cuori” e nelle loro “menti” per manifestare, tra colori, segni,
installazioni, prosa, poesia e teatro sia equilibri ancorché
squilibri, entrambi cristallini.

Salvo Bitonti con la sua Fedra (2007), ripercorre cosi un lungo
viaggio euripideo, rendendo omaggio alla Grecia, al suo amore
verso il “mito”, grazie anche alla toccante interpretazione di
Mita Medici e ad un uso della dialettica pacata, dalla quale il
regista equilibra le pause della narrazione recitata insieme a
panoramiche e ai dettagli nitidi del mare cristallino.
Dinnanzi alla rifrazione del sole sul “pelago”, veniamo pero
abbagliati da una luce intensa, profonda, infinita, come
quella di origine dionisiaca che svincola il sole da ogni azione
mirabile dall’occhio nudo dell’'uomo. Questo & quello che
accade con lo specchio negato di Roberta Fanti nell’opera
intitolata Pandora, (2022).

Ripensare alla “natura morta” come soggettivita di un azione
vivente tra pulsioni di vita e di solitudine - rientra non a caso
il tema della carestia, precedentemente introdotto nella mia
premessa - ¢ quello che propone Giuseppe Gallace nel suo
dipinto su tela intitolato Il Pasto (2022).

Bandiere identitarie che gridano “liberta” con messaggi di
solidarieta possiamo vederle, nella scelta che proponiamo con
Stefano W. Pasquini, nel vessillo ricamato a mano intitolato
UF2001 /Sorry we’re open/ (2020). Un intervento che urla
indirettamente “noi ci siamo”, “esistiamo”, “viviamo”, ma voi
“non ci vedete”. Una riflessione spurgata, quella dell’artista,
che si inserisce anche in una narrazione pittorica, decorativa,
e contestualmente grafica, intervenendo direttamente - grazie
alla sua tavolozza cromatica - sul libro d’artista UB2203,
(2019-2022) inteso, codesto, come memoriale, diario di
convergenze destinate a raccogliere emozioni e momenti
indelebili della sua vita biografica.

Se Antony Gormley, ai giorni nostri, nella sua scultura
antropomorfa modula gli scheletri dei suoi corpi tra pieni e
vuoti, lasciando libera I’idea dell’incognita sul riconoscimento
degli individui ritratti, ecco come Alex Pinna, riesce
inverosimilmente a proporci un equilibrista in tutta la
sua compressione materica. La corda - medium impiegato
dall’artista - diventa polisemantica: appiglio nel quale
ancorarci con delicatezza, attenzione, pericolo, e traiettoria
indeterminata della destinazione da raggiungere (la meta).
Alias (2022), ci mostra, quindi un viandante che percorre
una tra le tante strade che ognuno di noi si potrebbe trovare a

navoelg g anayyeddeioag agriynong pe mavopajukés Alpeig xkar kabapég
Aeropépeleg g kpuotdiviig Bdhacoag. Avupérwnot pe t SidBlaon tou
flou o «Bddacowr dpwe, Bapnwvépacte and éva éviovo, Paby, aévao
Pwe, oav autd g Slovuolakig npoéreuong nou anairdooer tov Adlo and
kdBe a§ioBatpaotn evépyeia and 1o yupvéd pdu tou avBpdnou.

Autd oupPaiver pe tov avteotpappévo kaBpégptn g Roberta Fant oto
épyo pe tivdo Pandora, (2022). H enaveSéraon g «vekpiig @iong wg
unokepevikdmrag prag Coviavig Spdong petaly v napoppicemy g
Cooig ka1 g pova&idg -to Bépa tou Aipod nou etoriyBn mponyoupévag otnv
eloaywyt pou Sev efvar wyaio — efvar autd nou mpoteiver o Giuseppe Gallace
otov nivaxkd tou oe kapPd pe tdo Il Pasto. [to yevpal (2022). Mnopotpe
va SoUpe onpaieg tautdémtag nou @wvalouv «ereuBepiar pe pnvipara
adMndeyyung, oty emdoyn mou mpoteivoupe pe tov Stefano W. Pasquini,
o yelponointn onpaia pe titho UF2001 (Sorry we're open) (2020). Mia
napépﬁaon nou éppeoa @avdaCer «efpaote eOhH», «ndpyoupe», «Coupe»,
Al eoels «Sev pag PAéneter. Mia e§ayviopévn avtavdxdaon, avul tou
kadArtéyvn, nou napepPdidetal enfong oe jua eikovoypapiki, Siakoopntki
KAl ypa@ikn agiynon pe Pdon ta oupgpalopeva, napepPaivoviag dpueoa
-xdpn ot ypwpauki g naiéta oto Pifiio tou kadAréyvn UB2203, (2019-
2022) nou npoopietal wg pvnpéouvo, wg éva npepoddylo ouykAicewv va
ouMMé€er ouvatoBipata kai ave§itdeg ouypég g Proypapiag tou.

Av o Antony Gormley, ofipepa, oto avBpwndpopgo yAumté tou Siapopgavel
TOUG OKEAETOUG TV owpdtav tou petall yepdtou kai Kevou, agivoviag
edetBepn v 16éa Tou ayvdotou oyetkd pe v avayvopion v atdpmv
nou aneikoviCovtal, o Alex Pinna anpdopeva emruyydver va mpoteivel
évav 10oppomoti o' 6An v modumokétnta tou. To oyoiwvi -péco mou
xpnotponotel o kadrtéyvng- yivetal noivonpavukd: éva otipiypa oto onofo
npoobévetal pe Aerrtdtnta, mpoooyd, kivluvo- xai o pa ampoodidpiotn
Tpoy1d Tou poopiopoy nou npénet va emrteuyPel (o otdyoc). To Alias (2022),
pag Sefyver, domdy, évav ta&ididm nou Siavier évav and toug moArolg
Spbpoug ou o kabévag and epdg pmopef va Bpebei va S1akéEer avdpeoa oto
«enpwpévor kat v «emBupiar, npooéyovtag va pnv méoer oto kevo.

Efvar SiaokeSaoukd va okegropaote tav 16éa evég avtiBetou nediou, 1 evig
Ad¢ou yng nou petatpénetal oto nepifdrrov tou and @uon oe avBpomivo
teyvoupynpa. Ané yhnedo ykorgp oe §0lo nou éppeoa evvoeital, napdro
nou Sev undpyet kat Sev aneikoviCetar. Autd npoteiver o Vahid Rastgou oto
White Cherry Jam (2022): ané evvoiodoyikn droyn, efvai aSioonpeiwto 6u
omv avaCiton tou ready-made o Snpioupyikdg veapdsg oe autd to €pyo
petapopgvel, oav Eopkl, ™ pappeddSa kepdor oe exmAnkukd pnaidkia
tou ykoAg: évag pubog tou mapapuBiod mépa and tn pntopiki dnou 1o
PaCo papperddag petapoppavetar anoouvtoviovtag €tor 1o vénpa, 1 fowg
em(ntel va avacuvtder éva and ta nodrd napapiBia twv adedgpav Ikpip.
Ané évav twino (wypagixkig nou opiletar évtova and to onpddi, omv
Arianna Scubla, Bpiokoupe, otov nivaka pe ttdo I mostri nel mostro [Ta
tpata péoa oto pag] (2022), pia oroyacukil kat evouktdon «Plopop@iki
épeuvar nou mpoopiCetar va emkevipwbel oe pia evbookdnnon ndvw oto
OOPa, ™ pup@dId TV EQIAATOV Kal Twv ovelpwv mou npoépyoviav and tn
«Qemopépeiar kat tn «(wotopia tou 1&iaftepou», {owg yia tv kdBapon




dover scegliere tra “destino” e “volonta”, facendo attenzione
a non cadere nel vuoto.

E divertente pensare all’idea di un contro-campo, o a una
zolla di terra che si trasforma dal suo contesto dalla natura
all’artificio umano. Da un campo da golf a un bosco, che
indirettamente sono enunciati, pur non essendo presenti e
raffigurati. E quello che propone in White Cherry Jam (2022),
Vahid Rastgou: dal punto di vista concettuale & notevole
la ricerca del ready-made che il nostro giovane creativo
in questa opera tramuta, come in un incantesimo, dalla
confettura di ciliegie in sorprendenti palline da golf. Una
fabula del racconto oltre la retorica, il vaso della marmellata
si trasforma, decontestualizzando cosi il significato, o forse
volendo rettificare una delle tante fiabe dei Fratelli Grimm.
Da quella pittura fortemente segnica contraddistinta da
Arianna Scubla, nel dipinto intitolato I mostri nel mostro
(2022), riflessiva e istintiva ne risulta la “ricerca biomorfica”
destinata a focalizzarsi in una introspezione sul corpo, fiutando
incubi e sogni originati dal “dettaglio” e dalla “vivisezione
del particolare”, forse, per la purificazione dell’anima eterna,
oltrepassando quei confini di inquietudine che per primi ebbero
modo di esplorare nella pittura figurativa Goya o Fiissli.
Altri argomenti legati agli aspetti della comunicazione nella
societa e soprattutto indirizzati all’eta dell’infanzia sono
stati esplorati antropologicamente da Andrea Stefanelli sulla
scultura site-specific Buddha But More I’'m Alone Behind
My Dev /Eyes/ (2020). La socialita del bambino diventa
il grattacapo da risolvere, poiché alla sua integrazione
al contatto con il suo simile, cioé “I’altro”, corrisponde
I’esplorazione di un mondo con tutte le equivalenti insidie.
L’alterita che si manifesta sconosciuta si trova oggi perseguita
da un “contatto a scrollo digitale” con le dita sopra un tablet o
su qualsivoglia dispositivo mobile. Ma in tutto cid manca una
guida, un supporto, un abbecedario istruttivo che allo stesso
tempo possa correggere, in un “bambino inconsapevole”, i
numerosi casi di dislessia, DSA, e quelle patologie che ai giorni
nostri i dati statistici rivelano - circoscritti all’eta dell’infanzia
- fortemente in crescita.

Ma, ritornando all’acqua, Laura Valle porge alla nostra
riflessione, una dimostrazione sensibile di resilienza a partire
dal parto. La donna diventa eroina della vita, genera luce al
creato con tutte le sue sfumature cromatiche. E in Subsurface,
(2019), l'artista presenta in mostra una porzione di questo
complesso lavoro, la terza e ultima parte di una trilogia.

aioviag Yuyng, Semepvavtag exkeiva ta dpia avnouyiag mou o I'kdyia i o
Dovokt wg mpdtor e§epevvnoav oy napaotauki (oypagiki.

AXa Bépata nou oyetiCovrar pe muyég tng emkovwviag otnv kovwvia ka
anevBivovrar e161xd oty nadiki nhikia éyouv SiepeuvnBel avBpwnodoyikd
and tov Andrea Stefanelli oto emtémo yiumtd Buddha But More 'm Alone
Behind My Dev / Eyes / (2020). H kovwvikétnta tou naibiot yivetar o
novoképalog mou npénet va Aubel, apot n évta&h tou owmv enagn pe tov
ouvavBpwnd tou, Sndadi tov «@lo», avuotoryel owmv efepedvion evog
kdopou pe Gkeg ug avtiotoryeg mayideq. H etepdmta mou exSnddverar
w6 dyvwotn emdidketal ofipepa and pua «apneiaki enagh kGAong pe ta
Saywda oe éva tablet i oe onoladinote kivnti ovokeun. Ola autd dpwg
otepolval evog ouvodnyoy, evOg OUIPIYPHATOG, VOGS EKKIVITA-EKIIAOEUTIKOY
nou pmopel tautdypova va Siopbdoel, yia éva «amnpogdpnto maidix,
g noludpiBpeg mepirtoelg Suodefiag, SLD kai exeiveg ug naboloyieg
nou ofpepa, ta otauoukd Sedopéva - meplopropéva oty nadikd niikia
-anokaAyIteTal G avartiooovtal £viova.

"Etol, emotpégovtag oto vepd, n Laura Valle npoogéper otov npoPfinpatopd
pag pa evaioBnm «kardBeon» avBexukdtag tou toketod. H yuvaika
yiverw npwiba g Cong, yevwwd @wg oe ua Onploupyia pe ddeg ug
Ypopaukég anoypooeg. Kai oto Subsurface(2019), napovoidler éva pépog
autlg wg nepimdokng Souleidg nou extiferar. Pwtoypagixés eikbveg
Babiiw epPubioewv nou anokadimrouv pa Siadoyikdtnta, Ba éeya, evidg
«pouTpnpriCiavod» anotnopatog. (Eadweard Muybridge).H PuBion oto
vepd efvar pia «avaotodil» 10oppomniag kai n «yuvaika» naleder avdpeoa
oug npudlagavelq anoypmoelg Tou JIAe, Kpatodviag Ty avamvon g,
avalntovrag npepia, «aokntkd» kat <<UH€pBGUKd» opdpara.
OloxAnpdvoupe tav ékbeon pe tn oyediaoukn épeuva tng Alice Wunderle.
Katd t Mipn epfAnpatikav eikdvov mou aviikouv otnv nor kouitoUpa -
and éva nakéro torydpa péypl 10 Bappévo Kar YAEUaopévo noptpéto g
Alixng otn Xdpa tov Oavpdtov - n veapi kadéyvidd pag yia m oelpd pe
titdo S66 Untitled (2021), pag mapéyer péoa and ta pngiakd mg oyédia
olyxpovo 69(&}1(1 g odtpag- n napm&'a npoavag e§dyetal, Katd m yvopn
pou, and 1o EIKAOUKS PAIVOpEVO TG VEG eKQPATTKAG tdong rou opiletal
pie tov 6po Jeek Art.

H Jeek Art exSnidverar otoug véoug kadhéyveg g evonoinon peta&y
epPfAnpatkdv muydv Twv unepnpdmy, mou ouyvd edyoviar and tov
KOO0 TV KOpIK, OE OUVSUQOLK’) pe pua OAU mponypévn ypnon stvo)xoyiag
kar pnglaxig eneepyaoiag, Pplokoviag jua xat@nén oug npakukég
katav@wong péowv mou akoroubel n Diamond Generation (yevvifnke
nepinou petd 1o 1980). Auti n avarpernruki yAddooa nou pdAig avagpépbOnke,
népa and v mpooeKUKn emAoy v épywv mou napouotdloviar ouvolikd
yia avtiv v ékBeon, avoiyel éva «napdBupo ouyyévelagy pe v éxBeon
nou @rao&eveftar oto vnof g Yopag, oto Deste Foundation Project ,
agiepwpévo otov Jeff Koons. To o mepiepyo eivar o tithog tou tedeutaiou:
«ATTOAAONAY». E€w ané to ktipio exeivng tng éxBeong, évag payikdg
fiAiog tou Koons - oav tpeddg avepdpulog - otéketal oty 0pogi tou mpmny

Immagini fotografiche di profonde immersioni che disvelano
una sequenzialita, direi, di impronta “muybridgiana”.
L’'immersione nell’acqua, I’essere gettati ¢ una “sospensione”
dell’equilibrio e la “donna” lotta tra le traslucide tonalita del
blu, trattenendo il respiro, scendendo a fondo nell’abisso per
riuscire poi a risalire, in un complesso percorso di conquista,
alla ricerca di calma e di visioni “ascetiche” e “trascendentali”.
Concludiamo il percorso espositivo con la ricerca grafica
di Alice Wunderle. Pur prelevando immagini iconiche
appartenenti alla cultura Pop - da un pacchetto di sigarette
al ritratto consumato e schernito di Alice nel Paese delle
Meraviglie - la nostra giovane artista per la serie intitolata
S66enza titolo (2021) ci fornisce attraverso i suoi disegni
digitali il dramma contemporaneo della satira e della parodia
apparentemente estratto, a mio avviso, dal fenomeno visivo
della nuova tendenza espressiva definita con il termine Jeek
Art.

La Jeek Art che si manifesta nei nuovi artisti come
consolidamento tra aspettiiconici dei supereroi, spesso estratti
dal mondo del fumetto, uniti ad un uso molto avanzato della
tecnologia e dell’elaborazione digitale, trovando approdo
all’interno delle pratiche mediatiche di consumo inseguite
dalla Diamond Generation (i nati dopo il 1980 ca.). Questo
dirompete linguaggio irruente appena accennato, oltre
all’accurata selezione delle opere presentate nell’insieme per
questo evento espositivo, spalanca una “finestra di affinita”
con la mostra ospitata all’Isola di HYDRA, presso la Deste
Foundation Project e dedicata a Jeff Koons. La cosa piu
curiosa ¢ il titolo di quest’ultima: “APOLLO”. All’esterno
dell’edificio di quella mostra un magico sole koonsiano - come
una girandola impazzita - svetta sul tetto dell’ex-macello
alla Slaughterhouse, quasi a voler dare pace e serenita alla
liberazione spirituale delle “ANIME” che abbiamo raccolto
per questa mostra, grati al Direttore Nikos Tranos e a tutta
I’Athens School of Fine Arts di avere dato “ascolto sinestetico”
ai nostri artisti, pensatori visivi, dell’Albertina.

ogayefou oav va Sver yaAdvn kai eiprivn oty nvevpauki anedeuBépwon
v «PYXON» nou éyoupe ouykevipmoel yia avtiv wy éxkBeon. Eipaote
euyvapaveg otov Tlpitavn Niko Tpavd kar oe oAdxinpn wmv Avetdn
Zyord Kaddv Texvav g Abivag nou éSwoe «ouvaroBnuxni akpdaon»
OTOUG KAAAITEYVEG PAG, OTOYAOTEG TV elkdvmy, tg Axadnpiag Albertina.




SOULS: CRYSTAL CLEAR BALANCES

It is a great pleasure for me to be able
to return to the enchanting island of
Hydra with this exhibition entitled
Anime. Certainly, it was not easy
to select the works and artists who
could represent the concept for this
kaleidoscopic exhibition. This is an
exhibition that I personally want to
define as transversal and conceptual at
the same time. To the political, social,
and economic changes that began in
2022 - partially leaving the pandemic
behind - were added other disturbing
factors for our mental equilibrium, for
our community serenity: the war in
Ukraine indirectly rages on Europe,
famines and droughts give a vision, I
would say, almost apocalyptic on all
those natural disasters, and I would
add, inevitable to be confronted by the
human being. But, in the face of all these
cases, how can art be able to provide
answers? In some ways, we could find
a very simple example with water, a
primary good that nourishes our body
by giving, at the same time, sustenance
to plants. This is a case that places us
in sacrifice, in submissive thinking of
the common good. Having said that,
the food that with these “slides” of the
selected works the artists seem to try to
nourish, in my opinion, seems to be the
SOUL - hence the title Anime - to try to
quench the thoughts and emotions that
concur reciprocally in their “hearts”
and in their “minds”, to manifest,
between colors, signs, installations,

prose, poetry and theatre both balances
and imbalances, both crystalline.

Salvo Bitonti with his Phaedra (2007),
(2007), thus retraces a long Eurypidic
journey, paying homage to Greece, to
his love for the “myth”, thanks also
to the touching interpretation of Mita
Medici and to a use of calm dialectic,
from which the director balances
the pauses of the recited narrative
together with panoramas and crisp
details of the crystal clear sea. Faced
with the refraction of the sun on the
“sea”, however, we are dazzled by an
intense, deep, infinite light, like that of
Dionysian origin that releases the sun
from any admirable action from the
naked eye of man.

This is what happens with Roberta
Fanti’s denied mirror in the work
entitled Pandora, (2022). Rethinking
the “still life” as the subjectivity of
a living action between the impulses
of life and loneliness - the theme of
famine, previously introduced in my
introduction - is not by chance - is
what Giuseppe Gallace proposes in his
painting on canvas entitled Il Pasto [the
meal]( 2022).

We can see identity flags that shout out
“freedom” with messages of solidarity,
in the choice we propose with Stefano
W. Pasquini, in the hand-embroidered
flag titled UF2001 (Sorry we’re open)
(2020). An intervention that indirectly

screams “we are here”, “we exist”, “we

live”, but you “do not see us”. A purged
reflection, that of the artist, which is
also inserted in a pictorial, decorative
and contextually graphic narration,
intervening directly - thanks to its
chromatic palette - on the artist’s book
UB2203, (2019-2022) intended, this,
as memorial, a diary of convergences
destined to collect emotions and indelible
moments of his biographical life.

If Antony Gormley, today, in his
anthropomorphic sculpture modulates
the skeletons of his bodies between full
and empty, leaving free the idea of the
unknown about the recognition of the
individuals portrayed, this is how Alex
Pinna unlikely succeeds in proposing an
equilibristin allits material compression.
The rope - medium used by the artist -
becomes polysemantic: a foothold in
which to anchor with delicacy, attention,
danger, and an indeterminate trajectory
of the destination to be reached (the
goal). Alias (2022), shows us, therefore,
a traveler who travels one of the many
roads that each of us might find himself
having to choose between “destiny” and
“will”, being careful not to fall into the
void.

It is fun to think of the idea of a
counter-field, or a clod of earth that
is transformed from its context from
nature to human artifice. From a golf
course to a wood, which are indirectly
enunciated, even though they are not
present and depicted. This is what Vahid
Rastgou proposes in White Cherry Jam

(2022): from a conceptual point

of view, the search for the ready-made
is remarkable that our young creative
in this work transforms, as in a spell,
from cherry jam into surprising golf
balls. A fabula of the tale beyond
rhetoric, the jam jar is transformed,
thus decontextualizing the meaning, or
perhaps wanting to rectify one of the
many fairy tales of the Brothers Grimm.
From a type of painting strongly defined
by sign in Arianna Scubla, we find, in the
painting titled I mostri nel mostro [The
monsters within the monster] (2022), a
reflective and instinctive “biomorphic
research” is destined to focus on an
introspection on the body, sniffing
nightmares and dreams originated from
the “detail” and the “vivisection of the
particular”, perhaps, for the purification
of the eternal soul, going beyond those
boundaries of restlessness that Goya
or Fissli were the first to explore in
figurative painting.

Other topics related to aspects of
communication in society and especially
addressed to the childhood age have been
anthropologically explored by Andrea
Stefanelli on the site-specific sculpture
Buddha But More I'm Alone Behind
My Dev / Eyes / (2020). The sociality
of the child becomes the headache to be
solved, since his integration into contact
with his fellow man, that is “the other”,
corresponds to the exploration of a
world with all the equivalent pitfalls.
The otherness that manifests itself as

unknown is today pursued by a “digital
scroll contact” with the fingers on a
tablet or any mobile device. But all this
lacks a guide, a support, an educational
primer that can at the same time
correct, in an “unconscious child”, the
numerous cases of dyslexia, SLD, and
those pathologies that today statistical
data reveal - limited to childhood age -
strongly growing.

But, returning to the water, Laura
Valle offers to our reflection, a sensitive
demonstration of resilience starting
from childbirth. The woman becomes
the heroine of life, she generates light to
creation with all her chromatic shades.
And in Subsurface, (2019), the artist
presents a portion of this complex work
on display, the third and final part of
a trilogy. Photographic images of deep
immersions that reveal a sequentiality,
I would say, with a “muybridgian”
imprint. Immersion in water, being
thrown is a “suspension” of equilibrium
and the “woman” struggles between the
translucent shades of blue, holding her
breath, descending deeply into the abyss
to then be able to rise again, in a complex
path of conquest, in search of calm and
“ascetic” and “transcendental” visions.
We conclude the exhibition with Alice
Wunderle’s graphic research. While
taking iconic images belonging to Pop
culture - from a pack of cigarettes to
the worn and mocked portrait of Alice
in Wonderland - our young artist for

the series entitled S66 Untitled (2021)

provides us through her digital drawing
with the contemporary drama of satire
and parody apparently extracted, in my
opinion, from the visual phenomenon
of the new expressive trend defined
with the term Jeek Art. The Jeek Art
that manifests itself in new artists as a
consolidation between iconic aspects of
superheroes, often extracted from the
world of comics, combined with a very
advanced use of technology and digital
processing, finding a landing within
the media practices of consumption
pursued by Diamond Generation (born
after about 1980) This disruptive
language just mentioned, in addition
to the careful selection of the works
presented as a whole for this exhibition,
opens up a “window of affinity” with
the exhibition hosted on the island of
Hydra, at the Deste Foundation Project
and dedicated to Jeff Koons. The most
curious thing is the title of the latter:
“APOLLO”. Outside the building of
that exhibition a magical Koonsian
sun - like a crazy pinwheel - stands on
the roof of the former slaughterhouse,
as if to give peace and serenity to the
spiritual liberation of the “SOULS”
we have collected for this exhibition.
We are grateful to Rector Nikos Tranos
and to the entire Athens School of Fine
Arts for having given “synaesthetic
listening” to our artists, visual thinkers,
of the Albertina Academy.
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Salvo Bitonti ¢ un regista teatrale e cinematografico,
drammaturgo, saggista e docente di recitazione, Regia e
Storia del Cinema; nato a Siracusa nel 1961, vive tra Roma
e Torino. Nel corso della sua carriera, ha firmato oltre
40 regie teatrali nei maggiori teatri italiani e stranieri,
prediligendo sia autori classici che contemporanei. Ha
lavorato sulle interazioni tra teatro e cinema. Ha diretto
per sei edizioni il SFFM, il Sicilian Film Festival di Miami.
Docente di Storia dello Spettacolo dal 1996 e poi di
Regia e Storia del Cinema nelle Accademie di Belle Arti,
¢ stato  Direttore dell’Accademia Albertina di Torino e
della Pinacoteca Albertina dal 2013 al 2019. Ha inoltre
creato il FISAD, Festival Internazionale delle Scuole d’Arte
e Design, con cadenza quadriennale. La prima edizione si &
svolta a Torino nel 2015, la seconda nel 2019.

O Salvo Bitonti efvar Beatpixde ka1 kivnpatoypagikdg oknvobétng, Bearpikde
ouyypagéag, Sokiuoypdpog xar kaBnyntig Ynokprukig, XknvoBeoiag
kal Totopiag tou Kivnpatoypagou. Tevvnpévog oug Zupakotoeg to 1961,
Cer petaly Popng xar Topivo. Katd tn Sidpkeia wg kapiépag tou €yet
unoypdpel ndve and 40 Bearpikéc napaywyés ot peydda raikd kar Séva
Béarpa, epyaldpevog tdoo oe khaoikoig oo kai oUyypovoug Snpioupyous.
Melétnoe ug ainemdpdoeig petaly Oedrpou xar Kivnpatoypdgpou.
AmigBuve 1o SFFM, 1o ®eoufdl Kivnpatoypdgou tng Xikeriag oto Maidpu,
yia €81 Siopyavaroeis. Aéktopag otav lotopia g Puyaywylag and o 1996
kat o ouvéyela ot Xknvofeoia kai v Iotopia tou Kivapatoypdgpou otug
Axabnpieg Kaddv Teyvov, vnip&e Koopatopag wg Axadnpiag Albertina
oto Topivo kar AreuBuvtig tou «Pinacoteca Albertina» and to 2013 éwg 0
2019. Anpiotpynoe enfong 1o FISAD, Aiebvég Peoufdd Eyoddv Téyvng kat
Tyeblou, pe terpacti kixkAo. H mpdym éxdoon npaypatonowibnke oto Topivo
10 2015, n Sedepn 1o 2019.

Salvo Bitonti is a theatrical and film director, playwright,
essayist and professor of Acting, Direction and History of
Cinema; born in Syracuse in 1961, he lives between Rome
and Turin. During his career, he has signed over 40 theatrical
productions in major Italian and foreign theaters, favoring
both classical and contemporary authors. He worked on the
interactions between Theater and Cinema. He directed the
SFFM, the Sicilian Film Festival in Miami, for six editions.
Lecturer in the History of Entertainment since 1996 and then
in Directing and History of Cinema in the Academies of Fine
Arts, he was Dean of the the Albertina Academy in Turin and
Director of the “Pinacoteca Albertina” from 2013 to 2019.
He also created the FISAD, International Festival of Art and
Design Schools, every four years. The first edition took place in
Turin in 2015, the second in 2019.




Fedra

Liberamente ispirato all’opera Ippolito
di Euripide
e al poemetto Fedra di Ghiannis Ritsos

con

Mita Medici (Fedra)
e
Antonio Mancino (Teseo)
Ivo Micioni (Ippolito)

Scritto e diretto
da
Salvo Bitonti

Direttore della fotografia
Dario Corno

Musiche originali
Dario Arcidiacono

Scenografia
Salvo Bitonti

Costumi
Vera Cozzolino

Montaggio
Michele Fornasero
Simone Catania

11 film & stato interamente girato nell’i-
sola di Stromboli
Durata 27 min. circa
Dvd Pal 16/9 Dvcam
Copyright Salvo Bitonti 2007

Phaedra

Freely inspired by Euripides’ work
Ippolito and to the poem Phaedra by
Ghiannis Ritsos

with
Mita Medici (Phaedra)

and
Antonio Mancino (Theseus) Ivo Micioni
(Hippolytus)

Written and directed

by
Salvo Bitonti

Photography
Dario Corno

Music
Dario Arcidiacono

Set Design
Salvo Bitonti

Costumes
Vera Cozzolino

Editing
Michele Fornasero
Simone Catania

The film was shot entirely on the island
of Stromboli
Duration 27’
Dvd Pal 16/9 Dveam
Copyright Salvo Bitonti 2007

Paibpa
EletBepa epnvevopévn and 1o épyo tou Eupinibn

InmméArtwv kai and 1o nofnpa Paibpa tou [idvvn
Pitoou

pe

Mita Medici (Paipa)

Kai
Avtévio  Mavioivo  (Onotag) 1o Mrtoiévi
(InnéAutog)

Yevdpio kai oknvoBeoia

pe
2aBo Mutévu

Pwrtoypapia
Nrdpio Kopvd

MOYZIKH

Dario Arcidiacono

Zknvoypagia
2XaBo Mutévu

Koototpia
Bépa KoCodivo

Eneepyaoia
Michele Fornasero Simone Catania

H tawvia yupiomke €§ olokiipou oto vnoi
tpbpnoh
Aidpxera 27’
Dvd Pal 16/9 Dvcam

[Tveupatkd Sikaidpara Salvo Bitond 2007
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Visual Artist.

Nata a Bologna, nel 1988 si diploma in Pittura
all'Accademia di Belle Arti di Bologna e dal 1991 &
Docente di Anatomia Artistica.

Vive e lavora a Torino dal 2006 dove insegna Anatomia
Artistica all'Accademia di Belle Arti.

Dal 1987 espone in mostre personali e collettive in Italia
e all'estero, tra le numerose esposizioni si segnalano
le personali promosse dall'Assessorato alla Cultura di
Bologna, Caihers du Triangle (Saint Etienne. Salonicco,
Bologna) e la XII Quadriennale d’Arte di Roma “Italia
1950-1990”.

Nel 1995 & tra i fondatori della galleria ZOO 21&23 a
Bologna, dove hanno esposto artisti italiani e stranieri,
coordinati dai critici d'arte, Alessandra Borgogelli,
Roberto Vitali e Fabiola Naldi con cui ha collaborato
come artista e alla programmazione e ideazione di eventi.

Eikaouxi kadreéyvng.

Tevviifnke om Mnolddvia, to 1988 amogoftnoe and wm Zwypapiki
omv Axabnpia Kadov Teyvaov tng Mnodévia kar and o 1991 eivar
kaBnyitpia KadAreyvikig Avatopiag.

Zer ka1 epydletar oto Topivo and to 2006 énou &iddoker Kadhreyvixi
Avaropia omv AkaSnpila Kaddv Texvav. And to 1987 éyer exBéoer oe atopikég
kat opadikég exBéoeig oy Itaiia kai oto ewtepikd, avapeoa oug nodudpiBeg
exbBéoeig Seywpiloupe g atopuikég exbéoeig mou opyavaBnkav and to Thipa
IoAruopot e MnoAdvia, to Caihers du Triangle (Saint Etienne. ®@eooakovikn,
Mrno2évia) kai to XII Quadriennale d' Arte of Rome «Itaiia 1950-1990».
To 1995 vmp€e pia and toug 16putég g ykakepi ZOO 21 & 23 om
Mrnolévia, 6nou e§¢Beoe Ttadotg kar Eévoug kadArtéyveg, e ouvtoviot Toug
kprukoug téyvng, Alessandra Borgogelli, Roberto Vitali kar Fabiola Naldi pe
ToUG 0noloug CUVEPYAoTIKE WG KAAATEYVIG KAl OTOV HPOYPAPPATioNd Twv
Spdoewv.

Visual Artist.

She was born in Bologna, in 1988 she graduated in Painting
at the Academy of Fine Arts in Bologna and since 1991 she is

a professor of Artistic Anatomy.

She has lived and worked in Turin since 2006 where she teaches
Artistic Anatomy at the Academy of Fine Arts.

Since 1987 he has exhibited in solo and group exhibitions in
[taly and abroad, among the numerous exhibitions we highlight
the solo shows promoted by the Department of Culture of
Bologna, Caihers du Triangle (Saint Etienne. Thessaloniki,
Bologna) and the XII Quadriennale d'Arte of Rome "Italy
1950-1990".

In 1995 she was one of the founders of the ZOO 21 & 23 gallery
in Bologna, where they exhibited Italian and foreign artists,
coordinated by art critics, Alessandra Borgogelli, Roberto
Vitali and Fabiola Naldi with whom she collaborated as an
artist and in the programming of events.

Pandora, 2022, digital print on canvas, 65 x 40 x 4,5 cm
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Giuseppe Gallace (Soverato, CZ, 1993) ¢ un artista che
vive e opera a Torino dal 2016.

Ha esposto nel territorio piemontese in diverse gallerie
e collaborato, ad esempio, con I’Accademia Albertina,
il MAU e la Pinacoteca Albertina in diversi progetti, sia
artistici che di riqualificazione della citta di Torino.

Alla figura di artista e pittore affianca quella di insegnante
di pittura e disegno, privatamente e in ambito scolastico,
oltre a ricoprire il ruolo di Cultore della Materia di Pittura
in Accademia.

I1 suo lavoro si sviluppa attorno alle pulsioni di vita e
di morte, ed attorno al modo in cui esse si intersecano;
racconta di erotismo, sesso, violenza, sensi di colpa e
solitudine utilizzando tecniche tradizionali, mescolate ad
elementi del linguaggio contemporaneo.

O Giuseppe  Gallace  (Soverato, CZ, 1993) elvat  évag
kadtéyvng nou (et kar  epydCetar oto  Topivo andé 1o 2016.
"Eye1 exBéoer otnv neproyni tou [iepdvie oe moddég yradepf kat éyer ouvepyaotel,
yia napddetypa, pe v Accademia Albertina, to MAU kai wv Pinacoteca
Albertina oe Sidgopa €pya, oo karditeyvikd doo kar avdriaong g ndAng
tou Topivo.

Afma ot @ryolpa tou kadhréyvn kat tou (wypdepou, evidooetal K1 auti Tou
Saokdou (wypapikic kat oyediou, 101wtk kai oto oyoleio, evd) katéyer kat
tov pddo tou Eibikot oto avuxelpevo g (wypagikig oty Akadnpia.

To épyo tou avamtjoostar yipw and ug napoppicelg g (wig kal tou
Bavdtou xai ylpw and tov tpduo pe tov onolo Sactavpdvovial. Midder
yia tov epwtopd, 1o oe§,  Pia, my evoyd kai  pova&id ypnoiponoidviag
1apadoo1akéG TEYVIKES, avapepelypéveg pe otolyela v oUyYpovmy TAoEwy.

Giuseppe Gallace (Soverato, CZ, 1993) is an artist who has lived
and worked in Turin since 2016.

He has exhibited in the Piedmont area in various galleries and
collaborated, for example, with the Accademia Albertina, the
MAU and the Pinacoteca Albertina in various projects, both
artistic and redevelopment of the city of Turin.

Alongside the figure of artist and painter, he joins that of
painting and drawing teacher, privately and in school, as well
as holding the role of Expert in the subject of painting at the
Academy.

His work develops around the impulses of life and death,
and around the way in which they intersect; he talks about
eroticism, sex, violence, guilt and loneliness using traditional
techniques, mixed with elements of the contemporary.

Il pasto, 2022, oil on canvas, 21 x 14 cm

X1
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STEFANO W. PASQUINI

Artista, curatore e scrittore, Stefano W. Pasquini
(Bologna, 1969) ha esposto in sedi prestigiose quali, tra
le altre, 'ICA di Londra, la National Portrait Gallery
(Londra), Artin General (New York), MAMbo, Museo Casa
Morandi (Bologna), Newhouse Center for Contemporary
Art di Staten Island (New York) e al MACRO di Roma.
Conduce un programma di arte e cultura su Radio Citta
Fujiko. Insegna Tecniche Grafiche Speciali all’Accademia
Albertina di Belle Arti di Torino. Il suo lavoro & una ricerca
concettuale che non disdegna le tecniche tradizionali quali
la pittura figurativa, la terracotta e I’acquerello.

O kadArtéyvng, empeAnti kai ouyypapéag, Stefano W. Pasquini (Mnolévia,
1969) éye1 exbéoer oe onpavukols exbeoiaxols yopoug dnwg petaly Aoy, n
ICA oto Aovbivo, n National Portrait Gallery (Aov6ivo), n Artin General (Néa
Yopxn), 1o MAMbo, o Museo Casa Morandi (Mnolévia), to Newhouse
Center for Contemporary Art oto Staten Island (Néa Yopxn) xai to MACRO
ow Popn. Tlapouotdler éva mpdypappa téyvng kai nodruopoy oto Radio Citta
Fujiko. AiSdoxer Eibikég Ipagikég Teyvikég otnv Axadnpia Kaddv Teyvdv
Albertina oto Topivo. To épyo tou anotedel pia evvolodoyiki épeuva mou
Sev nepIPPOVEl TG napaESoomKég TeYVIKEG Onwg n napaotaukn (wypagiki, n
TepakdTa kat n akouapéda.

Artist, curator and writer, Stefano W. Pasquini (Bologna, 1969)
has exhibited in prestigious venues such as, among others,
the ICA in London, the National Portrait Gallery (London),
Art in General (New York), MAMbo, Museo Casa Morandi
(Bologna), Newhouse Center for Contemporary Art in Staten
Island (New York) and MACRO in Rome. He hosts an art and
culture program on Radio Citta Fujiko. He teaches Special
Graphic Techniques at the Albertina Academy of Fine Arts in
Turin. His work is a conceptual research that does not disdain
traditional techniques such as figurative painting, terracotta
and watercolor.

SORRY

WERE DPEN

UF2001 (Sorry we're open), 2020, embroidered flag, 121 x 151 cm




UB2203, 2019-2022, artist book, mixed media, 86 pp, 33 x 25,5 x 5 cm
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Alex Pinna (www.alexpinna.org) ¢ nato ad Imperia,
diplomato al corso di pittura all’Accademia di Belle Arti
di Brera, vive e lavora a Milano.

Dal 1994 espone costantemente in mostre personali
e collettive, tra le mostre piu recenti segnaliamo
“Preziose prospettive” Kromya art gallery di Lugano,
“Postproduction II, 20th Art Stays contemporary art
festival” Ptuj Slovenia, “In a nutshell” spazio Dilmos a
Milano, “Mirrors” Saraceno art gallery a Roma, “Shiny
happy details” presso la galleria A’Nica di Milano, “Trust
you” galleria Giovanni Bonelli di Pietrasanta, “Non c’¢
piu orizzonte” galleria La Giarina di Verona, “Oggetti
smarriti” gioielli e sculture, galleria Babs di Milano,
“Twixt land & sea: tales” palazzo Bevilacqua a Bologna,
“A new space” NM gallery di Montecarlo, “Italian
summer” museo MOAH di Lancaster, Los Angeles.

E docente incaricato per la cattedra di scultura in
Accademia Albertina di belle arti di Torino.

O Alex Pinna (www.alexpinna.org) yevvifnke owmv Imperia, anogoftnoe
and 1o pdBnpa (wypagikig oty Akadnpia Kaddv Teyvov tng Brera, Cet kat
epydletal oto Midvo.

Anb 10 1994 exBéter ouveydg oe atopikég kar opadikéq exBéoeic- and ug
mo npdogateg emonpaivoupe tav ykaep! téyvng Kromya oto Aouykdvo,
"Postproduction II, 20th Art Stays contemporary art festival" Ptuj, ZAofevia,
"In a nutshell", yopog Dilmos oto Mirdvo, "Mirrors”, ykadepi téyvng
owm ykadep! A'Nica oto Middvo,
"Trust you" o ykakepi Giovanni Bonelli owmv Pietrasanta, "Non c'¢ piu

Saraceno owm Popn,"Shiny happy details'

orizzonte" o I'kadepl La Giarina om Bepdva, «Oggetti smarriti», koopripata
ka1 yAuirtd, ykadepi Babs oto Mihdvo, « Twixt land & sea: tales» oto Bevilacqua
om Mnoldvia, «Evag véog yopog» ykarepi NM oto Montecarlo, «[tadixéd
ka2okaip» Mouvoeio MOAH oto Advkaotep, Aog AviCelec.

A1bdoker I'wmruki omy Akadnpia Kahdv Teyvov Albertina oto Topivo.

Alex Pinna (www.alexpinna.org) was born in Imperia,
graduated from the painting course at the Brera Academy of
Fine Arts, lives and works in Milan.

Since 1994 he has constantly exhibited in solo and group
exhibitions, among the most recent exhibitions we point
out "Precious perspectives" Kromya art gallery in Lugano,
"Postproduction II, 20th Art Stays contemporary art festival"
Ptuj, Slovenia, "In a nutshell", Dilmos space in Milan,
"Mirrors", Saraceno art gallery in Rome,"Shiny happy details"
at the A'Nica gallery in Milan, "Trust you" at Giovanni Bonelli
gallery in Pietrasanta, “Non c¢’¢ piu orizzonte” at La Giarina
gallery in Verona, “Oggetti smarriti”, jewels and sculptures,
Babs gallery in Milan, “Twixt land & sea: tales” Bevilacqua
palace in Bologna, “A new space” NM gallery in Montecarlo,
“Italian summer” MOAH museum in Lancaster, Los Angeles.
He teaches Sculpture at the Albertina Academy of Fine Arts
in Turin.

Alias, 2022, knotted rope and steel, 50 x 24 x 10 m + rope
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VAHID RASTGOU

Vahid Rastgou ¢ un artista multimediale di nazionalita
iraniana che lavora nell’area del cinema e ’arte digitale.
E il Direttore Creativo della Lady Boss Campaign,
un’iniziativa globale sull’uguaglianza di genere. E stato
Coordinatore Creativo della 38° Edizione del Torino Film
Festival, dove ha diretto la Cerimonia del Premio la Stella
della Mole di Torino in onore di Isabella Rossellini. Ha
diretto un programma video per la View Conference 2020
ed ¢ stato membro del team digitale della fiera d’arte
Artissima 2021. E uno studente dell’Accademia Albertina
di Belle Arti di Torino, Italia.

Vahid Rastgou is an Iranian multi-media artist working in
film and digital art. He is the Creative Director of the Lady
Boss Campaign, a global gender equality initiative. He was the
Creative Coordinator for the 38th Edition of the Torino Film
Festival, where he directed the Star of Torino Award Ceremony
honoring Isabella Rossellini. He directed a video program for
the View Conference 2020 and was a member of Artissima
Art Fair 2021’s digital team. He is a student of the Albertina
Academy of Fine Arts in Turin, Italy.

O Vahid Rastgou eivai évag Ipavig karhiéyvng nodvpéowv nou epydCetar otov
kivnpatoypdgo kai ty ynglaki wyvn. Efvar o Anpioupyikdg AeuBuvtig
g exotpatefag Lady Boss, piag naykdopiag npwtofouriag yia mv 1oétta
v @ilwv. Htav o Anploupyikég Zuvtoviotig yia wv 38n ExSoon tou
deoufdd Kivnpatoypdgou tou Topivo, énou 6indBuve v tedeti anovopiig
v Ppafeiwv Star of Torino npog upniv g Isabella Rossellini. AinjBuve éva
npbypappa Pivieo yia to View Conference 2020 ka1 fitav péAog g yneiakic
opddag Artissima Art Fair 2021. Efvar pormuig tng AkaSnpiag Kaddv Teyvdv
Albertina oto Topivo tng Itaiiag.

In the opposite pages: White Cherry Jam, 2022, Ready-made, 19 x 19 x 30 cm
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Arianna Scubla é nata a Perugia nel 1997. Dacché ne ha
memoria, ha sempre disegnato: era il mezzo con cui si
isolava da quello che era all’infuori di sé, compresi rumori
e situazioni. Ha frequentato 'indirizzo Pittura al Liceo
Artistico Bernardino di Betto, studiando col prof. Marco
Balucani, e successivamente si ¢ laureata al Triennio di
Pittura all’Accademia Belle Arti di Firenze col professor
Adriano Bimbi. Qui prende parte al collettivo Spazio
Buho, con cui partecipa alla prima collettiva, Casa, presso
la Facolta di Architettura di Firenze. Dal 2021 abbandona
la pittura figurativa per dedicarsi ad una ricerca astratta e
piu personale, che a volte fa uso di mezzi poco tradizionali.
I1 corpo, che lei descrive come “piccolo contenitore di
spirito e organi vitali, oggetto fragile e corruttibile”, e le
esperienze ad esso legato, sono i soggetti chiave di questa
ricerca pittorica che ha radici profonde nell’esistenzialismo
della pittura astratta del dopoguerra del secolo scorso,
con episodi di lirismo che tracciano un segno della sua
esperienza personale. Attualmente frequenta il corso di
Biennio di Pittura con la professoressa Laura Avondoglio

all’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino.

Arianna Scubla was born in Perugia in 1997. Since she can
remember it, she has always been drawing: it was the means
by which she isolated herself from what was outside of herself,
including noises and situations. She studied Paintings at the
Bernardino di Betto Art School, with prof. Marco Balucani,
and later she graduated from the Bachelor of Painting at the
Academy of Fine Arts in Florence with Professor Adriano
Bimbi. Here she took part in the Spazio Buho collective, with
which she participated in the first collective, Casa, at the
Faculty of Architecture in Florence. From 2021 she abandoned
figurative painting to devote herself to an abstract and more
personal research, which at times makes use of not very
traditional means. The body, which she describes as a "small
container of spirit and vital organs, a fragile and corruptible
object", and the experiences associated with it, are the key
subjects of her research that has deep roots in the existentialism
of last century's post-war abstract paintin, with episodes of
lyricism that trace a mark from her personal experience. She
is currently attending the two-year course of Paintings with
professor Laura Avondoglio at the Albertina Academy of Fine
Arts in Turin.

H Arianna Scubla yevviBnke otv IlepodtCia to 1997. And téte mou
Bupdra, oyediale mdvta: fitav w péoo anpdvwong and é,u frav e and
tov eautd e, oupnepiapPavopévav v Bopifwv kai twv kataotdoewy.
Znotdaoe Zwypagixki oto Bernardino di Betto Art School, pe xaBnynti tov
Marco Balucani, xai apyérepa anogoimoe and o Bachelor of Painting otnv
Axadnpia Kaddv Teyvav g Prwpevtiag pe kabnynti tov Adriano Bimbi.
Exel mipe pépog om kodektifa Spazio Buho, pe mv onofa ouppeteiye omv
npowm kolektifa, Casa, oy Apyitektoviki Xyohi wg PAwpevtiag. And
10 2021 eykaédenpe v napactauki (wypagiki yia va agooiwbel oe pia
apnpnjévn Kai Mo npoowiki €peuva, n omnoia PePIKEG POPEG XPNOIHOMIOLE!
6y1 moAd napadoolaxd péoa. To odpa, 1o onolo neprypdger wg «uikpd Soyefo
nvedpatog kai (wukdv opydvay, éva etBpavoto xar @Baptd avukeipevor
Kai ol gpnelpieg mou ouvoéovtar pe autd, efvar ta Paoikd Bépata g épeuvdg
g nou éyer Pabiég piCeq otov umapSiopd g petanolepikig apnpnpévng
CoypagIkig Tou mepacpévou adva, jie eneloddia Aupiopol nou yapdoouv
onpddia and wy npoowniki g epnelpia. Autd w ouypi napaxorouBei o
Sient kUKo onoudav Zwypagikig pe my kabnyritpia Laura Avondoglio otnv
Axabnpia Kadav Texvav Albertina oto Topivo.




' mostri nel mostro, 2022, mixed media on canvas, 30 x 20 cm
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La ricerca espressiva di Andrea Stefanelli si
configura in differenti ambiti operativi e progettuali,
da  installazioni interattive, video o  sonore,
sperimentazioni di arte generativa, sculture in
cartapesta, fake mnews fotografiche e videomapping.
Andrea consegue il diploma triennale, presso I’Accademia
di Belle Arti di Urbino, in Pittura nel 2021, proseguendo,
dati gli interessi nei nuovi media, il corso magistrale in
Nuove Tecnologie per le Arti Visive presso 1’Accademia
Albertina di Belle Arti di Torino, dove attualmente studia.
La sua pratica artistica vuol essere risultato di ricerche
e riflessioni di carattere sociologico, antropologico ed
etnologico, con particolare interesse per I'immagine e la
comunicazione, le dinamiche relazionali, gli approcci e
le influenze della mediazione tecnologia nelle dinamiche
del contemporaneo, ponendo la creativita culturale ed
artistica come necessario modellatore dello sviluppo del
nostro tempo.

Andrea Stefanelli's expressive research takes shape in different
operational and design fields, from interactive installations,
video or sound, experiments of generative art, papier-maché
sculptures, photographic fake news and videomapping.
Andrea graduated in Painting in 2021 at the Academy of Fine
Arts of Urbino, continuing, given his interests in new media,
the master's course in New Technologies for the Visual Arts
at the Albertina Academy of Fine Arts in Turin, where he
currently studies.

His artistic practice aims to be the result of sociological,
anthropological and ethnological research and reflections, with
particular interest in image and communication, relational
dynamics, approaches and influences of technological
mediation in the dynamics of the contemporary, placing
creativity cultural and artistic as a necessary model of the
development of our time.

Like Buddha But More

I'm Alone Behind My Dev(Eyes)

2020, Papier mache sculpture, closed circuit video,
tablet, microcamera, Processing 3.5.4




H exgpaouxi épeuva tou Andrea Stefanelli naipver odpka kar ootd oe
Siagopetikolg enryeipnolakols kai oyediacukoig topelg, and Siadpaotkéc
eykataotdoeig, Pivieo f fiyo, meipdpata yeveukAg wyvng, yAumtd papier-
miché, potoypapikd fake news kai videomapping.

O Andrea anogoftoe ané m Zoypagikii 0 2021 omv Akadnpla Kaddv
Teyvav tou Urbino, ouveyiCovtag, 6eSopévav tov eviiagpepdviwv tou yia ta
véa péoa, 1o petamtuyiakéd oug Néeg Teyvodoyieg yia ug Eikaouxég Tégveg
omy Axadnpia Kadav Teyvav Albertina oto Topivo, 6nou onouddler onpepa.
H kadreyvikii tou mpakuki otoyevel va eival 1o anotéleopa  piag
Kovwviodoyikig, — avBpwmoloyikig  kai  ebvoloyikig  €peuvag  kai
npoPAnpauocpoy, pe 1diaftepo eviiagépov yia v eixdva Kai Ty emkovwvia,
T Suvapiki TV oyéoemy, TG Ppooeyyioeig Kal TG emppoég g TexvoroyIKig
SiapecohdPnong o Suvapikii tou olyypovou, Bétoviag vy noAruouki kai
kadhreeyviki Snpioupyikdtnta g éva anapafto poviédo avdmuéng g

€110YNG Pag.
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LAURA VALLE

Laura Valle, artista e scrittrice, insegna Pittura ed ¢

cedirettrice dell’Accademia Albertina di Torino, dove si ¢
diplomata, allieva di Giacomo Soffiantino e Giulio Paoli-
ni. Ha studiato a Ravenna arte del mosaico, in Toscana
affresco, scrittura alla Scuola Holden di Torino. E stata
nominata nel 2022 dal Ministro dell’Universita e della
Ricerca membro del CNAM. Autrice del libro Nella casa
di Cavour (20
partecipato con opere visive a mostre in Italia e all’estero,
tra cui Attraverso il blu all’Ospedale Maria Vittoria di To-
rino (2017), Subsurface al Museo Galata di Genova (2019),
Il Grande Blu alla Galleria Scroppo di Torre Pellice (2020).
Alcune sue opere sono riprodotte in pubblicazioni editoria-
li e presenti in collezioni pubbliche e private. E curatrice
di progetti artistici con enti pubblici e privati, tra cui la

RAT (L’albero delle idee al Prix Ttalia 2013) e il Consiglio

Regionale del Piemonte (Art’Eco, 2013). Ha curato le mo-

, di testi critici per cataloghi artistici, ha

stre Spazt Sospest, Creativita Bene Comune, Giovant arti-
stt e senso del sacro. Il suo lavoro artistico unisce diversi
linguaggi (fotografia, pittura, video, installazione) e inda-
ga, in particolare, i rapporti tra scrittura e pittura, mezzi
espressivi che considera, nel proprio lavoro, inscindibili.

Laura Valle, artist and writer, teaches painting and is deputy
director of the Albertina Academy in Turin, where she
graduated, a pupil of Giacomo Soffiantino and Giulio Paolini.
You studied mosaic art in Ravenna, fresco in Tuscany, writing
at the Scuola Holden in Turin. She was appointed in 2022 by
the Minister of University and Research she is a member of
the CNAM. Author of the book Nella casa di Cavour (2010),
of critical texts for artistic catalogs, she has participated with
visual works in exhibitions in Italy and abroad, including At-
traverso il blu at the Maria Hospital in Turin (2017

Subsurface at Galata Museum in Genoa (2019), Il Grande Blu at
the S

Sscroppo Galle
are re

in Torre Pellice (2020). Some of her works
oduced in editorial publications and present in public
and private collections. she is the curator of artistic projects
with public and private bodies, including RAT (L’albero delle idee

at the Prix Italia 2013) and the Regional Co f Piedmont

Her artistic work (photography,
painting, video, installation) and investigates, in particular, the
relationship between writing and painting, expressive means
that she considers inseparable in her work.



H Laura Valle, xadAiéyvng ka1 ouyypagéag,
S16doker Coypagiki  kai efvar  avamnpodrpia
S1euBivrpia tg Axadnpiag Albertina oto Topivo,
and 6nou anogoftoe, pabhitpia wv Giacomo
Soffiantino  kar  Giulio  Paolini.  ZnotSace
yneiéwtd  om  PaPévva, venoypagia owmv
Tookdvn, ypdgoviag oto Scuola Holden oto
Topivo. Aropiomke to 2022 and tov Ynoupyd
[avemompiov kai ‘Epeuvag kar eivar pédog
ou CNAM. Xuyypagéag twou Pifriou Nella
casa di Cavour (2010), xprukev Kepévov yia
KAAAITEYVIKOUG  Kataddyoug, £xel  OUppETdoyel
pe eikaotkd épya oe exBéoeig omv ltadia kai
ot efwtepikd, 6nwg Through the blue ot

voookopefo Maria Vittoria oto Topivo (2017),
Subsurface ot Galata Mouoeio owm  TévoPa
(2019), 1I Grande Blu owmv ykadepi Scecchini
oto Torre Pellice (2020). Opiopéva and ta épya
wg  avanapdyoviar o ouldoyikég  ekOooEIG
kai napovoldlovtar oe Snpdoleg kal 16IWTUKEG
ouMoyéc. elvar n empeditpia  KAAATEYVIKOV
épyawv pe Snpdoloug kal 161TKOUG @opelg, dnwg
n RAI (To 6évtpo tv 16ewv oo Prix Iralia 2013)
kai o Iepigpepeiakd XupPotiio tou ITiepdvte
(Art'Eco , 2013). Eyer empeinBei ug exBéoeig
Suspended Spaces, Creativity for the Common
Good, Néor kartéyves xar pa aioBnon tou
igpou . To kadAexviké wg épyo ouvoudler

Sragopetikég yawooeg (pwroypagpia, (wypagiki,
Bivteo, eykardotaon) kai Siepeuvd e161kdtepa
oyéon ypapig kai (wypagIkng, ekppactkd péoa
nou Bewpel abiaydpiota ot Soukeld .

Subsurface, 2019, six fine art prints, 21 x 30
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Alice Wunderle (Lugano, 2000) ¢ una studentessa di grafica
d’arte all’Accademia Albertina di Belle Arti di Torino. La
sua formazione artistica inizia con la frequentazione del
CSIA (Centro Scolastico per le Industrie Artistiche) di
Lugano e prosegue con il conseguimento della maturita
presso il Centro Studi Casnati di Como. Le sue opere
vertono molto su uno stile illustrativo e fumettistico
dai forti richiami pop e vanno a trattare le piu svariate
tematiche. Queste sono spesso legate a dei trascorsi
estremamente autobiografici e personali. Le tecniche
maggiormente impiegate nei suoi lavori sono matita
colorata, copic, acquarello e disegno digitale.

Alice Wunderle (Lugano, 2000) is a graphic art student at
the Albertina Academy of Fine Arts in Turin. Her artistic
training begins with the attendance of the CSIA (Scholastic
Center for Artistic Industries) in Lugano and continues with
the attainment of the high school diploma at the Casnati Study
Center in Como. Her works focuses mainly on an illustrative
and comic style with strong pop references and deal with
the most varied themes. These are often linked to extremely
autobiographical and personal past. The techniques most used
in her works are colored pencil, copic, watercolor and digital
drawing.

S66enza titolo, 2021, digital drawing, 11 x 22 cm




/underle (Aouvykdvo, 2000) efvar
1A YPAPIKOV  TEXV Axadnpia
Teyvav  Albertina oo Topivo. H
ki g exmaibevon Sexivd pe v

napakorotBnon tou CSIA (Scholastic Centre for

Artistic Industries) oto Aouykdvo kai ouv

pe v andktnon tou anoAutnpiou yupvaciou oto

Kévrpo Znoubov Casnatl oto Képo. Ta épya g

EMIKEVIPAOVOVTAl KUPIDG Ot €va €IKOVOYPAPIKO

KAl KORPIKS UQOG e €VIOVEG TON avapopés Kat
npaypatedovtal 16éeq jie mo noikiia Oépata. Autd
ouyvd ouvbéovtar pe eSaipetikd avtofloypagikd
KAl MHPOOCWINKS TIag Or1 teyvikég mou
XPROILONOIOUVIAL  NEPIO ot épya g
elval 10 ypwpauotd , ol papkaddpol, n

akouapéda Kai to yneiakd oxédo.
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